I CONCERTI DI APPASSIONATA 2013/2014

Richard Galliano  fisarmonica

Camerata Ducale - Guido Rimonda  solista e concertatore

22 Marzo 2014  Sabato - ore 21:00

Teatro Lauro Rossi

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

- Concerto in do minore per oboe, violino, archi e basso continuo BWV 1060
  Allegro, Adagio, Allegro

Richard Galliano (* 1950)

- Opale Concerto per fisarmonica e orchestra d'archi
  Allegro furioso, Moderato malinconico, Allegro energico

* * * 

Carlos Gardel (ca. 1890-1935)

- Por una cabeza per violino e orchestra
  Tango

Richard Galliano

- Melodicelli per fisarmonica e orchestra
  Moderato

Antonio Vivaldi (1678-1741)

- Concerto in sol minore (L'Estate) per violino, archi e basso continuo RV 315
  Allegro non molto. Allegro-Adagio. Presto-Presto

Astor Piazzolla (1921-1992)

- Invierno Porteño per fisarmonica e orchestra
  Lento y dramático, Ritmico

- Oblivion per fisarmonica e orchestra
  Lento

Richard Galliano

- Tango pour Claude per fisarmonica e orchestra
  Allegro furioso

- La Valse à Margaux
  per fisarmonica e orchestra

  [...] - Trio (Misterioso)

Gli studiosi ritengono che il Concerto in do minore BWV 1060 di J.S. Bach (1685-1750) per due clavicembali sia stato inizialmente composto per oboe, violino, archi e continuo; la versione originale è perduta e fu ricostruita in tempi moderni, mantenendo lo stesso numero di catalogo. Sicuramente inconsueta e accattivante è la versione qui proposta, una trascrizione di Richard Galliano che sostituisce la fisarmonica all’oboe e presenta il brano in un’inedita veste timbrica. In tre movimenti (Allegro, Adagio, Allegro), secondo il modello italiano inaugurato da Vivaldi e adottato da Bach nei suoi concerti solistici, il Concerto BWV 1060 è un brano esemplare per l’equilibrio tra sapienza contrappuntistica e ricerca melodica e tematica.

Il dialogo tra musica del passato e musica di oggi caratterizza il concerto di stasera, che prosegue infatti con l’Opale Concerto di Richard Galliano (n. 1950) per fisarmonica e archi (1994), dedicato al collega Joë Rossi: il primo movimento, Allegro furioso, veemente e appassionato, è ispirato alle radici mediterranee dell’autore (il padre di Galliano era di origini italiane), mentre il secondo movimento, Moderato malinconico è una rievocazione nostalgica dei panorami e dell’atmosfera di una Parigi ormai lontana nel tempo; il finale, Allegro energico, è una pagina che si ispira alla tradizione del tango argentino e si sviluppa  a partire da una cellula melodica che si ripete su un ostinato ritmico. 


Carlos Gardel (1887 o 1890? -1935) è stato uno dei padri storici del tango argentino: con le oltre 900 incisioni discografiche, utilizzate anche in molti film, e con gli innumerevoli concerti e spettacoli, egli rese il tango molto popolare negli anni Venti e Trenta del XX secolo. Tra i suoi tanghi più amati e conosciuti si annovera Por una cabeza, stasera eseguito un una versione per violino e archi. La cabeza del titolo è una testa di cavallo: il testo del tango, infatti, parla di un uomo con il vizio del gioco, che scommette sulle corse dei cavalli e che paragona la sua dipendenza all’attrazione per le donne. Il brano è stato molto sfruttato nel cinema e nella televisione; si ricordano, tra i tanti, i film Schindler’s List e Scent of a woman. 

Melodicelli, di Galliano, è uno struggente brano in cui la fisarmonica, sostenuta dal ricco tappeto armonico degli archi, dispiega tutte le sue potenzialità espressive. 

I celeberrimi concerti per violino denominati Le Stagioni sono i primi quattro della raccolta Il cimento dell’armonia e dell’invenzione di Antonio Vivaldi (1678-1741), data alle stampe nel 1725. Il secondo concerto, l’Estate – stasera eseguito nella trascrizione per fisarmonica di Galliano – descrive un temporale estivo che dapprima è solo una lontana minaccia nella giornata afosa (Allegro non molto – Allegro), poi rivela la sua presenza con tuoni e fulmini, spaventando il pastore (Adagio presto), per manifestarsi, infine, in tutta la sua violenza (Presto).

Il tema delle stagioni ha ispirato anche Astor Piazzolla (1921-1992) il quale, tra il 1965 e il 1970 compone le Cuatro Estaciones Porteñas, cioè le stagioni di Buenos Aires (con l’aggettivo porteño si indicano infatti i nativi della capitale argentina). Quando nel nostro emisfero è estate, nell’emisfero australe è inverno: per questo motivo, nel concerto di stasera, l’Estate dell’italiano Vivaldi è contrapposta all’Inverno dell’argentino Piazzola, un tango articolato nei due movimenti Lento y dramático e Ritmico.

Tango tra i più conosciuti ed eseguiti di Piazzola, Oblivion cattura l’ascoltatore per la bellezza della sua struggente melodia, e rappresenta la vena più malinconica del tango argentino. 

Concludono il concerto due pezzi di Galliano, Tango pour Claude, un brano carico di vitalità e vicino all’ispirazione di Piazzolla, e La Valse a Margaux, composto nello stile del valzer francese, in cui il virtuosismo strumentale convive la cantabilità della melodia.

 Luisa Curinga

